
132. L e t t e r a
i,~cc il Chiarifììmo Bacone ) nelle Opere 
« meccaniche ion riputare nuove invenzióni, 
„  o i! più genrilmenre imbellire ch  ̂ fa tal­

uno le cole da gtan tempo ritrovate, o 
l’ ornarle con maggior leggiadria,© l’unir, 
le, e combinarle inli'eme, e il renderle ad­
atte a più comodo ufo, o il ridurre un 
opera a maggiore, ovvero minor mole, o 
volume del lulito, ed altre cole fomigli- 
anti. Quindi non è meraviglia che non 
fieno venuti in luce molti nobili ritrova­
menti, e degni del genere umano, con- 
cioliiachè gli Uomini fonofi contentati , 
ed invaghiti di cosi fatte picciole opere , 
e puerili , anzi fi fono dati a credere di 
aver in effe cercato, e ritrovato qualche 
cofa eccellente.

altra forte, e grande cagione per 
cui pochi progreifi , hanno fatto le Scien­
ze fi è quella * che non fi può mai giu- 
ftamente andar innanzi nel corfo, quando 
non fiane (tata giallamente collocata c fif- 
fara la meta . Ora non altra è la vera , 
e legittima meta delle Scienze , fuor quel­
la di provedere 1* umana vita di nuovi ri­
trovamenti , e di nuove facoltà . Ma il 
male li è, che una grandifiìma turba di 
gente non ha verun gulto in quello pro-
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(a) Aphor. LX X X I. pag. 72,


